DIREZIONE GENERALE TERRITORIO E URBANISTICA

PROGETTO RELATIVO ALLA REALIZZAZIONE DI UN NUOVO PORTO TURISTICO, CON ANNESSE STRUTTURA ALBERGHIERA ED UNITÀ ABITATIVE, DA REALIZZARSI IN LOC. CAVIATE, NEL COMUNE DI LECCO.
Committente: Salice s.p.a.

PRONUNCIA DI COMPATIBILITA’ AMBIENTALE AI SENSI DELL’ART. 7 DEL D.P.R. 12.04.1996, IN CONFORMITÀ AGLI ARTICOLI 4, COMMA 1 DEL D.LGS. 16 GENNAIO 2008, N. 4,  E 35, COMMA 2 TER, DEL D.LGS. 152/06, COSI' COME SOSTITUITO DAL D.LGS. 4/08

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA VALUTAZIONI DI IMPATTO AMBIENTALE

 VISTI:

· il d.p.r. 12 aprile 1996 “Atto d’indirizzo e coordinamento per l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge n. 146/1994, concernente disposizioni in materia di valutazione d’impatto ambientale” e successive modificazioni;

· il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”, con specifico riferimento alla Parte Seconda, Titolo III, 

· il d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”;

· la l.r. 23 luglio 1996, n. 16 e successive modifiche ed integrazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII Legislatura;

· la l.r. 3 settembre 1999, n. 20 “Norme in materia d’impatto ambientale”, come modificata dall’art. 3 della l.r. 24 marzo 2003, n. 3;

· la d.g.r. 2 novembre 1998, n. 39305 “Ricognizione circa le procedure amministrative previste dal d.p.r. 12 aprile 1996 e dalla Direttiva del Consiglio del 27 giugno 1985, n.337/85/CEE”;

· la d.g.r. 27 novembre 1998, n. 39975, “Approvazione delle modalità d’attuazione della procedura di verifica e della procedura di valutazione d’impatto ambientale regionale, di cui alla d.g.r. 39305/98 - Istituzione di un apposito gruppo di lavoro presso l’Ufficio V.I.A. del Servizio Sviluppo Sostenibile del Territorio della Direzione Generale Urbanistica e disciplina delle modalità d’acquisizione dei pareri degli enti interessati”;

CONSIDERATO che le sopraindicate Deliberazioni di Giunta regionale, pur richiamando la normativa in tema di V.I.A. a suo tempo vigente, sono da ritenersi tutt’ora valide quale riferimento per l’espletamento delle procedure di verifica e di valutazione di impatto ambientale, in virtù degli articoli 4, comma 1 del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,  e 35, comma 2 ter del d.lgs. 152/06, così come sostituito dal d.lgs. 4/08;

VISTA la richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale relativa alla realizzazione di un nuovo porto turistico, con annesse struttura alberghiera ed unità abitative, da realizzarsi in loc. Caviate, nel comune di Lecco, depositata presso la Struttura Valutazioni di impatto ambientale della Direzione Generale Territorio e Urbanistica da parte della società Salice s.p.a. con nota prot. n. 28431 del 27/11/2006 e pubblicato sul quotidiano “La Provincia di Lecco” del 25.11.2006;

DATO ATTO che:

· la tipologia progettuale in esame era ricompresa nell’Allegato B), punto 7) lettera q), dell’allora vigente d.p.r. 12 aprile 1996 ed era pertanto sottoposta a procedura regionale di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 10 del d.p.r. 12 aprile 1996;

· il Proponente ha comunque ritenuto di chiedere la pronuncia di compatibilità ambientale in superamento della procedura di verifica alla quale la normativa sottopone tale tipologia progettuale,

RILEVATO, in particolare, che il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ha abrogato, il d.p.r. 12 aprile 1996;

RILEVATO tuttavia che l’art. 4, comma 1 del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, ha disposto che “ai progetti per i quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto, la VIA è in corso, con l’avvenuta presentazione del progetto e dello studio di impatto ambientale, si applicano le norme vigenti al momento dell’avvio del relativo procedimento”, e che disposizione di analogo tenore è dettata anche dall’art. 35, comma 2 ter, del  d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, così come sostituito dal succitato d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4;

RITENUTO pertanto che alla sopra indicata pronuncia di compatibilità ambientale sono applicabili le norme vigenti alla data di avvio del relativo procedimento;

ESAMINATA la seguente documentazione, depositata a cura del Committente unitamente alla richiesta di Pronuncia di compatibilità ambientale ed a seguito di deposito spontaneo di documentazione aggiuntiva (trasmessa con nota in atti regionali n. 29303 del 6/12/2006):

· relazione “Area di trasformazione strategica – Piano Particolareggiato di interesse sovraccomunale via Lungo Lario Piave”

· relazione sul percorso istituzionale e progettuale

· studio di fattibilità

· descrizione delle opere in acqua

· studio di impatto ambientale e relativi allegati cartografici

· studio di impatto viabilistico

· studio sulla compatibilità ecologica e di qualità delle acque lacustri

· studio di fattibilità geologica

· relazione di indagine geologica e geognostica

· valutazione previsionale dell’impatto acustico

· valutazione previsionale dell’impatto acustico – integrazione febbraio 2007

· sintesi non tecnica

PROGETTO:

· tavola 0 – inquadramento territoriale città di lecco, scala 1:5000

· tavola 0a – inquadramento territoriale ambito portuale Lago di Como, scale varie

· tavola 1 – estratti di piano regolatore generale, scale varie

· tavola 1a - estratti di piano regolatore generale, aggiornamenti su rilievo, scale varie

· tavola 1b - estratti di piano regolatore generale, aggiornamento perimetrazione, scale varie

· tavola 2 - estratti di piano di coordinamento provinciale, scala 1:5000

· tavola 3 – documentazione fotografica

· tavola 4 – planimetria stato di fatto, scala 1:500

· tavola 5 - planimetria generale, scala 1:500

· tavola 5a - design concept

· tavola 6 – planivolumetrico, scala 1:500

· tavola 7 – sezioni inserimento ambientale, scala 1:500

· tavola 8 – sezioni di progetto “particolari sezioni ambientali AA-BB, scala 1:250

· tavola 8/A - sezioni di progetto CC-DD-EE, scala 1:250

· tavola 9 – edificazione residenziale lotto A, scala 1:500

· tavola 10 – edificazione residenziale lotto B, scala 1:500

· tavola 11 – dettaglio edificio turistico ricettivo scala 1:500

· tavola 12 – dettagli strutture porto turistico, scala 1:500

· tavola 13 – parcheggi pubblici e privati, scala 1:500

· tavola 14 -  relazioni visive ante e post intervento edificatorio

RILEVATO quanto segue, circa la localizzazione dell'intervento e le sue principali caratteristiche progettuali:

· l’intervento in esame riguarda la realizzazione di un porto turistico con annessa struttura alberghiera e strutture abitative nell’ambito dell’area definita dal Piano Regolatore Generale del Comune di Lecco come “zona ATS1” (zona di Trasformazione Strategica 1), che verrà attuato mediante lo strumento del project financing. Nel dettaglio il progetto prevede la realizzazione dei seguenti interventi:

· porto turistico: 

· diga frangiflutti galleggiante

· banchina di delimitazione del perimetro interno del bacino di larghezza pari a 15m dal profilo della strada

· muri di banchina in calcestruzzo armato con sottostante posa di massi pietrosi

· pontili galleggianti disposti a pettine e collegati a terra con passerella mobile

· sistema di ormeggio delle imbarcazioni mediante pontili galleggianti vincolati

· posa di 9 pontili per l’ormeggio di 335 imbarcazioni di lunghezza compresa fra 7.00mt e 12.00mt

· struttura turistico-ricettiva consistente in Hotel 4 stelle, composto da 8 piani fuori terra e 114 camere, affiancato da un volume su 2 piani destinato ad ospitare i ristoranti con accesso separato dall’albergo

· struttura residenziale suddivisa in due ambiti distinti:

· uno localizzato a sud della struttura turistico-ricettiva, composto da 4 corpi di fabbrica di altezza pari a 3, 5 e 6 piani fuori terra, al di sotto del quale si prevede la realizzazione di parcheggi pubblici e privati, sviluppati su 3 livelli interrati

· uno localizzato a nord della struttura turistica, che comprende l’ampliamento o l’eventuale ricostruzione di un edificio residenziale esistente con contestuale sopralzo per un’altezza di 3 piani fuori terra oltre il piano sottotetto

· opere di urbanizzazione primaria:

· 718 posti auto (+ 14 posti moto), così suddivisi:

· 1° livello - parcheggio multipiano interrato: 195 posti auto pubblici e 100 posti auto di pertinenza delle strutture turistico-ricettive;

· 2° livello - parcheggio multipiano interrato: 181 posti auto ceduti quali standards urbanistici all’amministrazione comunale o soggetti ad uso pubblico che, unitamente a quelli posti sulla banchina, saranno gestiti dall’operatore della struttura portuale

· 2°/3°livello - parcheggio multipiano interrato: 184 posti auto privati pertinenziali della nuova struttura residenziale

· sulla banchina portuale: 18 posti per motoveicoli e 44 posti auto pubblici

· in prossimità della nuova rotatoria: 14 posti auto pubblici

· modifica della viabilità esistente:

· realizzazione di una nuova rotatoria con raggio minimo di 7,00mt e massimo di 14,00mt

· interventi di adeguamento del tratto stradale lungo via Lario Piave al fine di realizzare corsie  privilegiate di accumulo per l’accessibilità alle strutture in progetto ed una pista ciclabile

· interventi sulla mobilità pedonale mediante creazione di marciapiedi e di collegamenti con le previste strutture portuali e ricettive

· opere di adeguamento della rete fognaria, idrica, elettrica e fornitura di gas, illuminazione pubblica

· opere di sistemazione a verde

VALUTATI i seguenti pareri degli Enti territoriali interessati dal procedimento, pervenuti durante l’iter istruttorio e/o depositati nella seduta della Conferenza di Concertazione tenutasi in data 26.02.2007:  

· Comune di Lecco: ha presenziato alla Conferenza di Concertazione inviando successivamente il proprio parere di competenza, formulato con Delibera di Giunta Comunale n°35RD/n°81IP – seduta del 26 aprile 2007 (prot. regionale n°Z1.2007.0008849 del 03.05.2007), nel quale - pur ribadendo la valenza strategica dell’insediamento – si evidenziano una serie di criticità legate al progetto, così come proposto dalla società Salice s.p.a, e alla carenza di documentazione;
· Provincia di Lecco: ha depositato il parere di competenza in sede di Conferenza di Concertazione (D.G.P. n°23 del 16.02.2007) con il quale si evidenzia una serie di carenze nella documentazione depositata dal Committente, sia sotto il profilo  progettuale che ambientale, che non consentono l’espressione di un parere compiuto sull’intervento;

CONSIDERATO che durante l’iter istruttorio relativo alla pronuncia di compatibilità ambientale di cui trattasi, sono pervenute le seguenti osservazioni ai sensi dell’art. 9, comma 1, del d.p.r. 12 aprile 1996:

· Fondazione WWF Italia e Legambiente Lecco (prot. Z1.2007.0000133 del 05.01.2007)

· Verdi per Pace (prot.Z1.2007.0000334 del 09.01.2007)

· Verdi della Provincia di Lecco (prot.Z1.2007.0000738 del 11.01.2007)

· Consiglieri comunali del Comune di Lecco (prot.Z1.2007.0001041 del 16.01.2007)

· ItaliaNostra Lecco (prot.Z1.2007.0004431 del 28.02.2007)

· Sig.ra  Wilma Francoletti (prot.Z1.2007.0039348 del 04.04.2007)

· WWF Italia (prot.Z1.2007.0007297 del 05.04.2007)

· CIAB spa (prot.Z1.2007.0008934 del 04.05.2007)

· Consiglieri di Minoranza Comune di Lecco (prot.Z1.2007.0011345 del 04.06.2007)

· Raccolta di firme di cittadini lecchesi contro la realizzazione dell’intervento così come proposto dalla società Salice spa (prot.Z1.2007.0021204 del 23.10.2007)

· Comitato cittadino per la salvaguardia del lago e delle sponde alle Caviate di Lecco (prot.Z1.2007.0023932 del 26.11.2007)

CONSIDERATO ALTRESI’ che il Gruppo di Lavoro regionale – sulla base dell’esame della documentazione depositata dal Committente, dei pareri formali espressi dagli Enti territoriali interessati e delle osservazioni pervenute, nonché del sopralluogo istruttorio del 12.02.2007 - è giunto alle seguenti considerazioni conclusive circa i contenuti della documentazione depositata dal Committente:
quadro programmatico - lo studio di impatto ambientale risulta carente relativamente ai seguenti aspetti:
· descrizione del percorso metodologico e delle motivazioni a base della soluzione di project financing proposto, comprensiva delle ipotesi alternative valutate (sia in termini localizzativi che dimensionali);

· presentazione della valutazione di almeno un’ipotesi progettuale alternativa, in riduzione rispetto a quella prescelta, che, in considerazione del particolare pregio dei luoghi, sia caratterizzata in particolare da:

· riduzione dell’inviluppo volumetrico compatto, onde favorire visuali libere tra il Lago ed il territorio retrostante ed una rimodulazione delle volumetrie e delle altezze, in sintonia con il contesto territoriale circostante; 

· eliminazione dalla banchina di ogni opera non strettamente funzionale al porto (es. parcheggi auto e moto), riducendo quelle legate alla viabilità veicolare al solo alaggio delle imbarcazioni, con maggior riguardo alla fruibilità ciclopedonale;

· riduzione dei posti barca;

· analisi della densità delle imbarcazioni presenti nel bacino del Lago di Como, completa dell’individuazione dei porti esistenti sullo specchio lacuale (ramo di Lecco), recante indicazione di numero e tipologia dei natanti che potranno essere ospitati in rapporto alle reali capacità del bacino; 

· rapporto tra i flussi di barche in entrata e in uscita al porto, in coerenza con le eventuali indicazioni che potrebbero scaturire da un confronto con le Amministrazioni del Bacino Lacuale, anche in relazione alla modalità e capacità di approvvigionamento di carburante; 

quadro progettuale – la relazione e le relative tavole progettuali depositate a descrizione dell’intervento risultano carenti relativamente ai seguenti aspetti:
· piano particolareggiato della cantierizzazione che ne definisca l’approntamento e la gestione (rumore, polveri, governo della acque, impatti sugli ecosistemi all’intorno). In particolare:
· i volumi di terreno movimentati;

· la stima del numero di automezzi impiegati per la movimentazione dei materiali prodotti, sia nella fase di escavazione e realizzazione delle fondamenta che in quella di realizzazione delle nuove opere e dei nuovi fabbricati;

· il percorso che i mezzi pesanti effettueranno all’interno del territorio del Comune di Lecco e nei Comuni limitrofi valutandone l’impatto relativamente alle componenti impattate (traffico locale, aria, rumore e vibrazioni, ecc.)

· corretta delimitazione delle aree di proprietà privata e/o comunale e di quelle di proprietà dell’Agenzia del Demanio;

· tipologia ed entità dei contenuti di variante urbanistica sottesi all’intervento;

· esatta definizione e dimostrazione grafica della verifica dei parametri edilizi ed urbanistici: distanze, altezze, slp, volume, rispetto delle distanze dalla sede stradale e dal sedime ferroviario, ecc.;

· localizzazione e quantificazione di dettaglio della dotazione di parcheggi pubblici, comprensiva di suddivisione e quantificazione di tutte le aree a parcheggio pertinenziale private connesse alle varie destinazioni;

· verifica quantitativa della dotazione di parcheggi rispetto alle prescrizioni del PRG del Comune di Lecco, compresa la quantificazione dell’autonomia funzionale del parcheggio a servizio del porto e delle strutture ad esso connesse;

· stima dell’entità e della qualità dei flussi generati dai nuovi insediamenti, con riferimento ai tempi di rotazione giornalieri in rapporto alle diverse funzioni;

· verifica della capacità stradale nelle diverse fasce orarie redatta sulla scorta delle stime di cui al punto precedente;

· calcoli relativi alla definizione e quantificazione della dotazione di aree a standard rispetto al peso insediativo previsto - si rammenta a tal proposito che le aree afferenti al demanio lacuale non possono essere destinate a standard e non possono rientrare nel computo degli stessi, ai sensi di quanto previsto nel documento “Direttive in materia di demanio della navigazione interna” (Allegato A alla D.G.R. n.10487 del 30.09.2002, punto 19: “le aree demaniali non possono essere computate nei piani regolatori generali dei comuni al fine della dimostrazione del rispetto di standard di cui alla L.R. 51/75 e successive modifiche e integrazioni”) nonché nella successiva D.G.R. n. 16799 del 19.03.2004 (Piano degli investimenti per garantire gli interventi di conservazione, potenziamento e sviluppo della rete delle infrastrutture  del demanio della navigazione interna e dei servizi collegati alla navigazione per il biennio 2004-2005: “……per i potenziamenti e le nuove realizzazioni di strutture portuali e di approdi temporanei […] le aree demaniali non possono essere destinate a standard, ne’ rientrare nel calcolo degli stessi”);

· carenza di documentazione relativa alla progettazione del “lotto B”, attualmente indefinita e priva di contestualizzazione rispetto alla restante parte del progetto;

· approfondito esame della tematica relativa ai flussi del trasporto pubblico e relative fermate, su gomma (bus), su ferro (potenziamento ferroviario metropolitano previsto nel PRG vigente) e via lago (attracco battelli);

· verifica delle ricadute dell’intervento sulla viabilità esistente fino alle connessioni con il sistema della grande viabilità, mediante opportune simulazioni, con particolare riferimento alle entrate-uscite dei mezzi della banchina del porto;

· le opere di adeguamento della viabilità esistente non sono supportate da ipotesi progettuali di dettaglio che, mediante ricalibratura della sede stradale, consentano la realizzazione di una fascia verde a protezione del percorso pedonale e la revisione della percorribilità pedonale e ciclabile, sia verso Abbadia Lariana che verso il centro città, con particolare attenzione all’intersezione con la rotatoria; 

· sebbene nelle relazioni tecniche presentate e nella relazione paesaggistica si citi il progetto di pista ciclopedonale di collegamento tra Abbadia Lariana e Lecco, inserita nel progetto “Interreg IIIA Italia-Svizzera per la valorizzazione transfrontaliera delle risorse naturali, turistiche e culturali”, le tavole progettuali non individuano tale tracciato né tantomento viene considerato nelle ipotesi di adeguamento della viabilità;

· assenza di uno studio del verde e delle opere di arredo urbano;

· assenza di analisi circa le possibili soluzioni alternative al sistema della viabilità proposto nel progetto lungo la direttrice Milano - Lecco - Valtellina e viceversa, che valuti anche riposizionamenti e traslazioni del sedime stradale esistente, al fine di separare gli attuali flussi veicolari eterogenei, aventi caratteristiche di traffico a media e lunga percorrenza, da quelli generati dalle infrastrutture turistico/residenziali in esame.

quadro ambientale:

Componente “flora, fauna, ecosistemi” – S.I.C. e Z.P.S.

· assenza dello Studio di incidenza compiuto, che risponda ai requisiti minimi indicati nell’allegato D alla dgr 7/14106 del 08.08.2003, unico per entrambi i siti ZPS IT 2030502 “Pareti di Varenna, Mandello e Coltignone” e del SIC IT 2030002 “Grigna meridionale”, in quanto lo SIA non contiene elementi di riferimento sufficienti per valutare le possibili incidenze dell’intervento sugli obiettivi di conservazione dei siti medesimi; 
Componente Paesaggio

· la documentazione depositata non rappresenta in modo adeguato lo stato dei luoghi, in particolare del contesto paesaggistico di riferimento e della morfologia dell’ambito costiero/rivierasco, né l’effetto paesaggistico conseguente alla realizzazione dell’intervento. Manca l’indicazione chiara degli effetti indotti sul paesaggio dalle trasformazioni proposte, secondo varie visuali: da monte verso valle, dalla strada litoranea Colico – Lecco (sia verso sud che verso nord), dalla strada statale per Bellagio, dalle “visuali sensibili” individuate dal PTPR, quale quella della “Veduta di Lecco” da Malgrate e, nel modo più chiaro ed esaustivo possibile, l’impatto delle nuove volumetrie, in quanto la scala dei fotomontaggi, ridotta e priva di riferimenti altimetrici, non consente una compiuta verifica di “proporzionalità” nella prospettiva fotografica;

· manca la verifica della compatibilità dell’intervento proposto sia rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dai vincoli esistenti (v. Decreto Ministeriale del 15 aprile 1958 e comma 1, lett. b), dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) sia in relazione al conseguimento degli obiettivi di tutela della qualità paesaggistica contenuti negli strumenti di pianificazione territoriale regionale e provinciale (Piano Territoriale Paesaggistico Regionale della Lombardia e Piano territoriale di coordinamento Provinciale);

Componente Rumore

· in relazione alla definizione delle sorgenti di rumore, lo SIA risulta carente delle seguenti indicazioni in merito a:

· attività connesse all’infrastruttura portuale (impianti tecnologici del porto, gru di alaggio dei natanti, utilizzo della pompa di distribuzione del carburante ecc., natanti a motore in fase di ingresso e uscita dal porto e in navigazione);

· impianti tecnologici della struttura alberghiera e/o residenziale;

· effetti di diffusione del rumore verso le pareti montane;

· manca uno specifico elaborato tecnico relativo alla “valutazione previsionale di clima acustico”, richiesto al punto 6 della d.g.r. n. 7/8313 del 08.03.02 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale di clima acustico”;

· manca un’adeguata descrizione degli interventi di contenimento del rumore che si intende attuare;

Componente Atmosfera

· manca la valutazione del parametro ozono (tra i più critici per la qualità dell’aria nel Comune di Lecco e nella provincia) e degli impatti indotti dai motori delle imbarcazioni e dagli impianti termici a servizio delle strutture ricettive e residenziali.

Suolo, sottosuolo e ambiente idrico

· la documentazione risulta carente del computo dei volumi di terreno escavato per la realizzazione del complesso alberghiero-residenziale e della banchina, compresa l’indicazione delle caratteristiche granulometriche e delle modalità di trattamento (es. macinazione, vagliatura); 

· relativamente al riutilizzo in acqua del materiale di scavo lo SIA non contiene indicazioni circa le verifiche analitiche previste al fine di consentirne il riutilizzo;

· la relazione sulla qualità delle acque risulta carente dei seguenti elementi:
· valutazioni di merito, estese al movimento delle correnti lacustri, che definiscano l’impatto della circolazione dei natanti sulle acque nella zona della captazione potabile a lago della Soc. CIAB di Valmadrera (collocata a 90 m dalla sponda opposta ed a circa 1130 m dalle opere in argomento), soprattutto per quanto concerne la potenziale contaminazione da idrocarburi;

· un piano di monitoraggio della qualità delle acque interessate dall’attività portuale e dall’aumento del traffico di mezzi a motore;

· analisi granulometrica e qualitativa del sedimento interessato dalle opere di cantiere, per indirizzare un eventuale monitoraggio della qualità delle acque attinte e per valutare la prevedibile contaminazione delle acque, in particolare durante la fase di realizzazione delle opere in immersione; dovranno essere indicati, sia pure in linea di massima, la durata ed il periodo di esecuzione delle opere;

· descrizione delle modalità di raccolta e smaltimento dei reflui derivanti dai servizi igienici presenti sulle imbarcazioni e di quelli derivanti dal lavaggio interno ed esterno dei natanti; 

· indicazione dei volumi attesi di reflui domestici provenienti dall’intera struttura (porto, albergo, residenze), con dettagliata descrizione delle verifiche eseguite sull’intera rete fognaria comunale interessata dagli scarichi, circa la sua capacità, tenendo conto che la condotta è interessata dalla presenza di alcune stazioni di sollevamento;

· piano di pronto intervento in caso di sversamento di idrocarburi, con indicazione delle strutture e materiali a disposizione (panne galleggianti, materiale oleoassorbente, ecc.).

Geologia

· le indagini eseguite in sito non sono sufficienti per ottenere una caratterizzazione geotecnica e geomeccanica dei terreni di fondazione conforme alle disposizioni di cui alle vigenti norme tecniche per le costruzioni, approvate con d.m. 14/09/2005; la documentazione risulta pertanto carente delle indagini geotecniche, geomeccaniche ed idrogeologiche, nelle aree interessate dagli interventi in questione (nuovo porto turistico, strutture turistiche, edifici residenziali), idonee ad accertare:

· i principali parametri fisici ed i valori relativi alla portanza ed ai cedimenti dei terreni di fondazione delle opere in progetto;

· le oscillazioni stagionali e la profondità della falda freatica, riferite ad un periodo di tempo sufficientemente significativo (anche su dati storici noti in bibliografia o mediante estrapolazioni di valori conosciuti in aree idrogeologicamente equivalenti);
· in conseguenza a quanto indicato nel punto precedente si evidenzia la mancanza della verifica delle condizioni di stabilità sia dei fondali lacuali, da effettuarsi sulla scorta dei valori dei parametri geotecnici individuati con le predette indagini, sia della sponda lacustre, in relazione al sovraccarico generato dalla realizzazione delle banchine portuali;

· manca l’analisi delle condizioni di rischio per le strutture portuali (fascia a lago) connesse alla presenza, nel pendio a monte del settore settentrionale dell’area di intervento, di un’area a rischio idrogeologico molto elevato (zona 1 e zona 2) ai sensi del PAI (Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico), completa dell’individuazione e descrizione degli interventi eventualmente necessari per la mitigazione del rischio;

· manca la verifica della compatibilità delle opere con quanto disposto, per il territorio in esame:

· dallo studio geologico del Comune di Lecco, comprensiva della predisposizione di tutte le indagini e gli studi previsti per le aree in questione dalle norme di fattibilità geologica;

· dall’art. 9, comma 9, delle N.d.A. del PAI per gli interventi ricadenti all’interno dell’area di conoide non recentemente riattivatisi o completamente protetta (Cn);

· nel settore settentrionale dell’area in esame, interessata dalla realizzazione delle opere portuali, lo studio non prende in considerazione alcuna ipotesi progettuale alternativa che non interessi le aree limitrofe identificate in classe 4^ nella carta di fattibilità dello studio geologico del Comune di Lecco, dove è esclusa qualsiasi nuova edificazione ad eccezione di opere tese al consolidamento o alla sistemazione idrogeologica per la messa in sicurezza dei siti; infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico vi possono essere realizzate solo se non altrimenti localizzabili e se puntualmente ed attentamente valutate in funzione della tipologia di dissesto e del grado di rischio che determinano l’ambito di pericolosità/ vulnerabilità omogenea (v. Allegato A alla d.g.r. 22 dicembre 2005, n. 8/1566).

Aspetti energetici

· non viene indicato alcun accorgimento finalizzato al contenimento dei consumi energetici, anche con riferimento al documento della Provincia di Lecco “Linee guida per la promozione dello sviluppo sostenibile negli strumenti di governo del territorio e nei regolamenti edilizi”. Il progetto non propone alcuna soluzione architettonica, tecnologica ed impiantistica finalizzata al risparmio energetico e di risorse ambientali (es. privilegio di tecniche costruttive atte a ridurre l’energia di gestione degli edifici e delle strutture alberghiere, ottimizzazione degli isolamenti termici, orientamento degli edificati in modo da massimizzare gli apporti termici solari, ecc.)

PRESO ATTO inoltre del parere negativo espresso dal Ministero per i Beni e le attività culturali, con nota prot. 3571BBNN del 28.02.2007, pervenuto in data 23.03.2007 (prot.Z1.2007.0006363), relativamente agli aspetti di competenza;

RITENUTO pertanto che: 

· le informazioni fornite dal Committente e la loro esposizione non consentono un’adeguata comprensione delle caratteristiche del progetto, l’individuazione e valutazione dei principali effetti che verrebbe a determinare sul territorio circostante;

· le carenze evidenziate non possano essere risolte con l'integrazione e il chiarimento di singoli elementi di dettaglio, ma richiedano una significativa rielaborazione dello s.i.a., che affronti organicamente tutte le componenti ambientali interessate dal progetto; che, di conseguenza, lo studio così rielaborato debba essere nuovamente portato alla conoscenza del pubblico, in coerenza con quanto previsto dal d.lgs. 152/06;

· per quanto sopra esposto l’istruttoria condotta non è in grado di valutare le potenziali interferenze del progetto in argomento con le varie componenti ambientali, con particolare riferimento a quanto richiesto dall’allora Allegato C del d.p.r. 12.04.1996, e di conseguenza non è possibile pervenire alla formulazione di un giudizio di compatibilità ambientale;
DATO ATTO che il presente provvedimento concorre all’Obiettivo Operativo 6.5.3.5 “Valutazione degli Impatti Ambientali generati da Progetti e Programmi di intervento a valenza territoriale, nonché dalle infrastrutture strategiche di cui al Titolo III, capo IV, del d.lgs. 163/06 e attività connesse alla manifestazione di volontà d'intesa” del vigente PRS.

DECRETA

1. di esprimere, in conformità agli articoli 4, comma 1 del d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,  e 35, comma 2 ter del d.lgs. 152/2006, come sostituito dal d.lgs. 4/2008, giudizio interlocutorio negativo circa la  compatibilità ambientale del progetto per la realizzazione di un nuovo porto turistico, con annesse struttura alberghiera ed unità abitative, da realizzarsi in loc. Caviate, nel comune di Lecco, così come depositato dal Committente Salice s.p.a., per mancanza di elementi di giudizio;

2. qualora il Committente intendesse richiedere una nuova pronuncia di compatibilità ambientale regionale, tenuto conto delle problematiche e delle carenze evidenziate in premessa, risulterà necessario che la documentazione inerente il progetto e lo studio di impatto ambientale affronti i seguenti aspetti, così come esplicitati in dettaglio nelle premesse al presente decreto e di seguito schematicamente richiamate:

quadro programmatico

· descrizione del percorso metodologico e delle motivazioni a base della soluzione proposta

· valutazione di almeno un’ipotesi progettuale alternativa, in riduzione a quella prescelta, 

· analisi della densità delle imbarcazioni presenti nel bacino del Lago di Como

· rapporto tra i flussi in entrata e in uscita al porto 

quadro progettuale

· piano particolareggiato della cantierizzazione 

· delimitazione delle aree di proprietà privata e/o comunale e di quelle di proprietà dell’Agenzia del Demanio;

· tipologia ed entità dei contenuti di variante urbanistica sottesi all’intervento

· esatta definizione e dimostrazione grafica della verifica dei parametri edilizi ed urbanistici

· localizzazione e quantificazione di dettaglio della dotazione di parcheggi, compresa la verifica quantitativa della dotazione di parcheggi rispetto alle prescrizioni del PRG 

· stima dell’entità e della qualità dei flussi generati dai nuovi insediamenti

· verifica della capacità stradale nelle diverse fasce orarie 

· calcoli relativi alla definizione e quantificazione della dotazione di aree a standard rispetto al peso insediativo previsto 

· progettazione del “lotto B”;

· esame della tematica relativa ai flussi del trasporto pubblico e relative fermate

· verifica delle ricadute dell’intervento sulla viabilità esistente 

· ipotesi progettuali relative alle opere di adeguamento della viabilità esistente e di connessione con il progetto di pista ciclopedonale di collegamento tra Abbadia Lariana e Lecco

· studio del verde e delle opere di arredo urbano;

· soluzioni alternative al sistema della viabilità proposto nel progetto lungo la direttrice Milano - Lecco - Valtellina e viceversa
quadro ambientale:

Componente “flora, fauna, ecosistemi” – S.I.C. e Z.P.S.

· Studio di incidenza compiuto, che risponda ai requisiti minimi indicati nell’allegato D alla dgr 7/14106 del 08.08.2003, unico per entrambi i siti ZPS IT 2030502 “Pareti di Varenna, Mandello e Coltignone” e del SIC IT 2030002 “Grigna meridionale”
Componente Paesaggio

· Rappresentazione adeguata dello stato dei luoghi con particolare riferimento al contesto paesaggistico di riferimento ed alla morfologia dell’ambito costiero/rivierasco

· verifica della compatibilità dell’intervento proposto sia rispetto ai valori paesaggistici riconosciuti dai vincoli esistenti (v. Decreto Ministeriale del 15 aprile 1958 e comma 1, lett. b), dell’art. 142 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42) 

Componente Rumore

· definizione delle sorgenti di rumore

· valutazione previsionale di clima acustico, così come richiesta al punto 6 della d.g.r. n. 7/8313 del 08.03.02 “Modalità e criteri di redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale di clima acustico”;

· descrizione degli interventi di contenimento del rumore che si intende attuare;

Componente Atmosfera

· valutazione del parametro ozono (tra i più critici per la qualità dell’aria nel Comune di Lecco e nella provincia) e degli impatti indotti dai motori delle imbarcazioni e dagli impianti termici a servizio delle strutture ricettive e residenziali.

Suolo, sottosuolo e ambiente idrico

· computo dei volumi di terreno escavato 

· indicazioni in merito al riutilizzo in acqua del materiale di scavo 
· relazione sulla qualità delle acque che contenga: la valutazione dell’impatto della circolazione dei natanti sulle acque, un piano di monitoraggio della qualità delle acque interessate dall’attività portuale e dall’aumento del traffico di mezzi a motore, analisi granulometrica e qualitativa del sedimento interessato dalle opere di cantiere, la descrizione delle modalità di raccolta e smaltimento dei reflui derivanti dalle attività insediate, indicazione dei volumi attesi di reflui domestici provenienti dall’intera struttura, il piano di pronto intervento in caso di sversamento di idrocarburi;

Geologia

· caratterizzazione geotecnica e geomeccanica dei terreni di fondazione 
· verifica delle condizioni di stabilità sia dei fondali lacuali

· analisi delle condizioni di rischio per le strutture portuali connesse alla presenza di un’area a rischio idrogeologico molto elevato (zona 1 e zona 2) ai sensi del PAI

· verifica della compatibilità delle opere con quanto disposto dallo studio geologico del Comune di Lecco e dall’art. 9, comma 9, delle N.d.A. del PAI per gli interventi ricadenti all’interno dell’area di conoide non recentemente riattivatisi o completamente protetta (Cn);

· ipotesi progettuale alternativa che non interessi le aree limitrofe identificate in classe 4^ nella carta di fattibilità dello studio geologico del Comune di Lecco;

Aspetti energetici

· individuazione degli accorgimenti utili al contenimento dei consumi energetici;

3. di rendere noto che contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo regionale competente per territorio, entro 60 giorni dalla data di avvenuta notificazione o di piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta notificazione, ai sensi del d.p.r. 24.11.1971, n. 1199;

4. di provvedere alla trasmissione di copia del presente decreto ai seguenti soggetti: 

· SALICE S.p.a. – Committente 

· Comune di Lecco

· Provincia di Lecco

5. di provvedere altresì alla pubblicazione sul B.U.R.L. della sola parte dispositiva del presente decreto. 

Struttura Valutazioni di impatto ambientale







                 
      Ing. Filippo Dadone
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